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gerate, e nelle quali trovavasi sparsa
non pertanto qualche veritd; né trassi
delle induzioni, le confrontai, e seppi
farne uso per le mie viste.

Avemmo inoltre a lottare in co-
mune , onde guardarci dalle insidie
de’ nostri nemici. Circuiti, forse se-

mente osservati, ci occorse pin

e d’essere prudenti e fortunati
per trarci da qualche difficile passo,
nel quale ci trovammo impegnati.
Citero' qui un solo di tali casi:

Un Greco vestito alla schiavona
ci faceva la ronda intorno, ci seguiva
per istrada e pareva che i suoi occhi
indicassero qualche progetto, quando
abbordandoci come per caso, ci disse
correndo ch’eravamo amici, e che
il di seguente si sarebbe introdotto
da noi. E facile immaginarsi quale
impressione facessero quelle’ parole .
sulle nostre menti avide di cangiare.
Si poté¢ dormire appena ; doveva es=




